


• Dicembre 2013

• K…. 25 anni, tiroidite di Hashimoto in terapia con
Tiroxina. Astenia e calo ponderale da circa 20 giorni
Trasportata dal 118 su insistenza dei familiari.

• In P.S. esami ematochimici e glucosata 5% per
cachessia

• Dal laboratorio: HGT>1000 mg/dl!!!

• Insulina e.v. (quante unità?)

• Allertamento del Rianimatore EGA Ricovero in
rianimazione

• Exitus dopo circa 2 ore



Mercoledì 18 Dicembre 2013
di Melina Chiapparino

NAPOLI - «L’ha stroncata un’eccessiva dose di glucosio poi tamponata con l’insulina»: è questa la denuncia dei 
familiari di Kesia, morta a 25 anni nell’ospedale San Giovanni Bosco è, ora, al vaglio della magistratura, così 
come la sua cartella clinica sotto sequestro ed il corpo, trasportato al Nuovo Policlinico in attesa dell’autopsia. 
Il direttore sanitario del San Giovanni Bosco, dottor Luigi De Paola è sereno. «Ho piena fiducia nell’operato dei 
miei medici, aspettiamo l’esito delle indagini prima di rilasciare dichiarazioni».
Kesia, la giovane napoletana, madre di una bimba di due anni e reduce di terapie e cure mediche, ha iniziato il 
suo calvario nello scorso ottobre. Poi il drammatico epilogo lunedì scorso quando i familiari, allarmati per le 
sue condizioni di debolezza al punto che la ragazza non riusciva ad alzarsi da sola dal letto, hanno chiamato i 
soccorsi. «Quando è arrivata l’ambulanza, i sanitari non volevano neanche portare mia figlia al pronto 
soccorso perché dicevano che non aveva carattere di urgenza» racconta Luciano, padre della giovane che 
ricorda quella giornata con la voce spezzata dal pianto e solo un desiderio: «Che venga accertato se c’è un 
responsabile della morte di Kesia».

Chi è il colpevole?
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Weaknesses

Aree di debolezza

L’analisi SWOT, è uno strumento di pianificazione strategica per valutare i punti di forza e di
debolezza (semi-SWOT) iniziando dall’ipotesi di profilo di cura di riferimento del paziente
diabetico ricoverato in DEU





















“…a casa mia!”
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…ma tutto questo potrebbe 
funzionare?
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• Johanna 39 anni, nessuna patologie e non assume
farmaci. Trasportata dal 118 per stato soporoso ed
ipotensione. In ambulanza somministrata 1 fiala di
Adrenalina i.m. (!!!)

• Quick-Look: critica, in coma, polipnea, pallida

• A: vie aeree pervie O2 FiO2 24%

• B: OPA negativo FR 40/minuto SaO2 97%

• C: PA 140-70 mm/Hg FC 110/minuto – FA/sinusale
(Adrenalina?). Vena, Prelievo, EGA

• D: GCS E-1/V-1/M-3 (5)

• E: T.C.=36.0 °C; lingua ed ascelle secche; flemmone
ulcerato coscia sinistra; globo vescicale (1500 ml di urine)



• O: ssigeno FiO2 24%

• V: ena

• M: onitor

• ECG, Prelievo ed accesso venoso (fisiologica)

• EGA





…e mo?



…nun se po’ fa!





3 Dicembre 2013 ore 18.45, 
giusto il tempo di fare 
capolino nel reparto di 
medicina d’urgenza…breafing



F. De Iaco, M. Guarino A. Riccardi Sedazione e Analgesia Procedurale in Pronto Soccorso

…Il mio maestro!
“…metodo, Guarelli, ci 

vuole metodo!”



•Osmolarità Calcolata
Na+ Corretto = 134

HGT = 500

(134 x 2) + (500/18)

295.7 
v.n. 280-290 mOsm/l

•Na+ Corretto
Na+ = 126
HGT = 500

126 + (1.6x500/100)

134

•TBW 50% 30 litri

•LIC 20 litri

•LEC 10 litri



•TBW 50% 30 litri

•LIC 20 litri

•LEC 10 litri

•Deficit di H2O - 1.08 litri

TBW x 285 – 295.7
295.7

•Acqua di fonte 200 ml (100 ml/h)

Fisiologica 0.9% 1000 ml (500 ml/h)

Target < 1mOsm/h

Timing 12 ore





•Insulina Umana Regolare 10 U in bolo e.v.

•Infusione in Pompa Siringa 5 U/h….









•Compenso Atteso
HCO3- = 3.0
PCO2 = 11

1.2x22.0 = 26.4
40-26.4 = 13.6



•HCO3- 3.0

•Na+ 137

•K+ 3.3

•Cl- 98

•Lattati 2.2

•Anion Gap 36.0 

•Delta GA/Delta Lattati 26.0/0.2=130

•Anion Gap  Na+ - (Cl-+ HCO3-) v.n. 8-12

Citrato, Isocitrato, Piruvato, 
OH-Butirrato, Succinato 









… e domani?

KIT DIMISSIONE
•Glucometro con ketonemia
•Glargine
•Lispro
•Aghi
•Diario
•Schema di dieta (mah!)
ma soprattutto…

open-doors
“Sto con i poveri e i reietti del pianeta, con gli scartati delle notti genovesi. Alle prostitute 
e ai trans che ogni tanto vengono a trovarmi, non porgo subito l’eucaristia e non cerco di 
convertirli. Prediligo la strada del perdono e dico loro: stanotte, vuoi fermarti a parlare 
con me?”

Don Gallo



grazie


